
IL CUORE SIMBOLO DELL'AMORE SACRO 
del prof. Franco Guarda  (*) 

 
Etimologicamente la parola CUORE deriva dal latino cor e dal greco ker, kear o cardia. 
Nelle antiche civiltà cinese, sumera, hindù, egizia, ebraica, greca e romana il cuore era 
considerato come il centro dell'intelletto, del coraggio e dell'amore. 
Il simbolismo del cuore incominciò con i Sumeri con poesie dedicate al dio Ishtar e al 
re Etana. 
Nella letteratura religiosa dell'antica India il cuore occupa un 
posto importante, l'intelligenza e tutte le emozioni dipendono 
da questo organo. 
La dottrina hindù insegna che il cuore è il centro corporeo ma 
anche il centro della meditazione. 
L'antica medicina cinese credeva che il cuore fosse la sede 
dell'intelligenza e che fosse provvisto di 5 oppure 6 occhi con i quali poteva percepire 

la realtà. 
Per gli egiziani il cuore era l'organo centrale dell'essere umano 
tanto che nelle mummificazioni lasciavano in situ il cuore togliendo 
gli altri organi. 
La Bibbia è ricca di citazioni metaforiche sul cuore. 
Nell'antica Grecia il  cuore, conosciuto con il nome di cardia, ha un 
definito significato psicologico. In Omero, in Eschilo, in Euripide, in 
Aristofane e Teocrito numerose sono le citazioni 

sul cuore come sede dei sentimenti e delle passioni e come sorgente 
dell'amore. Altrettanto avviene in Tacito e Lucrezio 
Dall'era cristiana il cuore è stato considerato l'emblema dell'amore 
sacro. 
Infatti nell'era cristiana il simbolismo del cuore prende un'altra 
dimensione con il culto del "Sacro Cuore di Gesù". 
Nel Medio Evo tale culto scomparve quasi del tutto, per le persecuzioni, per le invasioni 
barbariche e per il fatto che la vita intellettuale ed artistica era confinata nei 
monasteri. 

Nel dodicesimo secolo il culto del "Sacro cuore" risorse con San 
Bernardo, il fondatore delle grandi abbazie.  
Nel tredicesimo secolo la devozione al Sacro cuore era più viva che 
mai nel nord Europa, Germania e Olanda. Basta ricordare a questo 
proposito Santa Lutgarda d'Aywiers, San Francesco d'Assisi e San 
Bonaventura che contribuirono moltissimo alla devozione del Sacro 
cuore di Gesù, così come nel quattordicesimo secolo i frati 
domenicani ebbero una grande devozione per questo simbolo. 

Santa Caterina da Siena ebbe una grande visione del Sacro cuore di Gesù. 
Non si può a questo proposito dimenticare Santa Teresa d'Avila, la quale ebbe sacre 
visioni del cuore di Gesù. 



Il cuore di Santa Teresa d'Avila è 
conservato in alcool in un'urna del 1582 e 
sembra che la causa della morte sia dovuta a 
trombosi coronaria con rottura del 
miocardio. 
Il culto del Sacro Cuore di Gesù però 
divenne popolare per merito della Santa 
Margherita Maria Alacogne nel 17° secolo. 
Nel 1765 il Papa Clemente XIII proclamò la 
festa del Sacro Cuore che divenne a carattere universale nel 1928 con Pio XI. 
 
(*) il nostro nuovo Socio, prof. Franco Guarda, già Direttore del Dipartimento di Patologia 
animale della Facoltà di Veterinaria dell’Università di Torino, oltre ad aver pubblicato numerosi 
studi sulla sua specializzazione ha anche pubblicato diversi libri di filatelia 
sugli animali e sulla medicina (tra cui “sull’Arca con Noé” con Renzo Rossotti 
e due volumi “storia della medicina veterinaria raccontata attraverso i 
francobolli” e altri). Tra le varie collezioni che dispone, c’è quella sul “Il 
cuore nella filatelia” di oltre 200 pagine, suddivisa in vari capitoli:  
- il cuore simbolo dell’amore sacro 
- il cuore simbolo dell’amore profano: San Valentino 
- gli animali e il cuore, simbolo d’amore 
- il cuore nell’arte 
- il cuore nella pubblicità 
- il cuore nella medicina, sviluppato in sottocapitoli: 
i precursori della moderna cardiologia, 
donazione del cuore nei trapianti,  
congressi e manifestazioni 
luoghi di cura del cuore. 

 
 
 
 
 
 

 
Mentre lo ringraziamo per questo inizio di collaborazione, presentiamo alcune pagine 
della collezione relative al primo capitolo, con riserva di attingere, dalle sue  ampie 
ricerche filateliche, altri capitoli relativi agli stretti rapporti che esistono tra 
medicina – animali - religioni: 
 
 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


